INCONTRO DI  FORMAZIONE DECANALE
PER GLI ANIMATORI DEI GRUPPI FAMIGLIA
La revisione di vita, nei gruppi famiglia: 

uno strumento per crescere alla luce della fede

Le origini

L’espressione “Revisione di vita” (Rdv) nasce fra gli anni 1925-1940 nell’ambito ecclesiale belga, costituito dalla “Jeunesse Ouvrière  Chrétienne = gioventù operaia cristiana (JOC, GiOC), ad opera del sacerdote Joseph Cardijn che sperimentò una nuova metodologia che assumeva la vita come punto di partenza e vedeva come protagonista il giovane. Era un metodo formativo per gli incontri fra operai, incontri che venivano strutturati su questi tre perni:

vedere - giudicare - agire.
I giovani partivano da una situazione concreta della vita di fabbrica (vedere), proiettavano questa situazione nella Parola di Dio (giudicare), e sceglievano insieme delle decisioni pratiche (agire). 
Nasceva così il metodo del “vedere, valutare,  agire” che alla fine degli anni ’40 fu chiamata “revisione di vita”. Nella revisione di vita della Joc si partiva da un fatto esterno per concludere a una responsabilità personale o di gruppo. Era un piano d’azione cristiana, in un gruppo cristiano, per stimolarlo a prendere le proprie responsabilità nelle situazioni concrete del mondo operaio.

 La sua novità non fu solo metodologica, ma teologica. Nasceva  da questo un nuovo stile di essere cristiani, che si proponeva di unire fede e vita, al punto che alcuni studiosi considerano la Rdv come una delle innovazioni più importanti della spiitualità moderna. Il teologo Yves Congar arrivò ad affermare che la revisione di vita sta diventando "la forma di spiritualità tipica del Postconcilio".

Gli sviluppi , la crisi 
Negli anni ‘50-’70 la Rdv conosce uno sviluppo e una diffusione impetuosi, sia a livello di movimenti laicali (Azione Cattolica, i centri di preparazione al matrimonio-CPM, le comunità di ascolto…) che negli istituti di vita consacrata (le famigli ispirate a Charles de Foucauld, i figli della Carità..). Le ragioni del suo successo vanno ricercate nei molteplici bisogni ai quali ha saputo dare efficace risposta: partecipazione sociale, relazioni interpersonali significative nel gruppo, formazione di cristiani che reagiscono al distacco tra fede (intesa spesso come solo culto) ed impegno, nella prospettiva di ricostruire un'esistenza cristiana unitaria. 
· Papa Giovanni XXIII consacrò il metodo del "vedere, valutare, agire" suggerendolo alla chiesa universale nell'enciclica Mater et Magistra del 1961.
· Paolo VI definì il Concilio "la revisione di vita di tutta la chiesa“. Come ogni  intuizione importante, anche la Rdv ha dovuto affrontare il suo periodo di crisi e la sua prova (fine degli anni ’60). Le chiese che sono state trasformate più in profondità dal Concilio hanno assunto questo metodo: dobbiamo constatare che la triplice scansione vedere-valutare-agire ha ispirato il metodo pastorale della Chiesa. In America Latina su questo metodo le Comunità di Base fondano lo svolgimento dei loro "Circoli biblici".
· In Italia i vescovi hanno parlato molto di Rdv soprattutto nel 1973 (documento "La chiesa e il mondo industriale"), ma in seguito non se ne è più parlato fino al convegno ecclesiale di Loreto nel 1985, che ha individuato nel “discernimento” il tipo di presenza della chiesa nel mondo odierno. 
· Il card. Martini, nella sua prima lettera pastorale segnalava un “secondo modo” di fare “Lectio” che parte dai fatti della vita, per comprenderne il significato e il messaggio alla luce della Parola di Dio” ,e citava esplicitamente “la revisione di vita”, con il suo trinomio “vedere, giudicare e agire”.                                                                       (In Principio la Parola n.17)
La “revisione di vita” nella realtà attuale: una revisione più personale e di coppia
Non tanto un esame di una situazione esterna, come nel caso della Gioc, ma di una situazione interna a noi. Cioè l’analisi di una problematica personale e familiare, fatta alla luce della Parola di Dio e con l’aiuto dei fratelli.
Nella revisione di vita più personale si parte da un fatto interno, da una responsabilità personale: la si giudica con il gruppo alla luce della Parola di Dio, e si mira a un atto di conversione personale e di coppia.

Si parla di revisione nel senso che si re-visiona, ( dal latino revisio-onis = nuovo esame inteso ad accertare e a controllare, ed eventualmente a correggere o a modificare, i risultati e le valutazioni dell’esame già operato, oppure la situazione iniziale o precedente) si controlla, si esamina insieme la propria responsabilità .

E’ come la revisione del motore che fa il meccanico: si ripassa il motore mettendolo a nuovo; si esamina a fondo, con l’aiuto dei fratelli, le proprie responsabilità, per maturare a una conversione concreta e radicale.

 Metterci a nuovo davanti a Dio, e partire nuovi con l’aiuto dei fratelli: ecco lo scopo e l’ambito della Revisione Personale e di coppia.

Il significato del  nome può essere spiegato anche in questo modo: re-visione, perchè si-rivedono i fatti con altri occhi, con quelli di Cristo.

Può essere intesa secondo tre significati fondamentali:  

· re-visione come "vedere di nuovo"; 

· re-visione come "vedere con gli occhi di un'altra persona" cioè dei compagni di gruppo e, soprattutto, di Gesù attraverso il Vangelo; 

· re-visione, infine come "esame di coscienza". 
Bisogna dire che soltanto le prime due sono esatte: la revisione di vita è fondamentalmente una lettura di fede, e non un esame di coscienza, né una discussione del caso in prospettiva etica, psicologica o sociologica.
Che cos’è la revisione di vita?

La Rdv si configura come una spiritualita’ laicale, orientata a formare le persone e quindi la coppia in modo adulto, maturo, responsabile, protagonista della sua esistenza e del cambiamento del mondo, alla luce della Parola di Dio e del Magistero della Chiesa.

Questa spiritualità si concretizza in un metodo utilizzato per confrontarsi personalmente e in gruppo attraverso tre momenti: il vedere, il giudicare e l’agire. 

Adottare la revisione di vita, come spiritualità e come metodo, significa dare importanza alla vita concreta, con tutti i sui risvolti personali, familiari e lavorativi.
Il metodo della revisione di vita nei gruppi ecclesiali 
La via maestra di un gruppo ( quindi anche i gruppi di spiritualità familiare) che vuol crescere, rivitalizzarsi e portare frutto, passa attraverso la revisione di vita. Il contesto nel quale essa  nasce e si sviluppa, è  un «cammino di Fede da adulti e in coppia». 

Il  metodo di lavoro nei gruppi mi sembra risponda a due esigenze:

1. Oggi tutto sembra orientato a separare l’interno dall’esterno, la vita dalla fede, il mondo da Dio, il lavoro quotidiano dalla nostra coscienza, la famiglia dalla società:….c’è un bisogno di ricucire, armonizzare, ricomporre in unità il tutto; rapporto tra fede e vita

2. Tutti viviamo tante esperienze, fatti, avvenimenti e non riusciamo a scoprirne il senso (dobbiamo imparare a riconoscere i “segni dei tempi”), a svelare, a riconoscere che Dio è presente-vicino-dentro e che sono fatti che chiamano in causa altre persone, che esigono collaborazione e che domandano una comunità che sa accogliere, aiutarsi, impegnarsi…
La Rdv: è più facile praticarla che spiegarla.
- Non è una discussione in gruppo, uno sfogo per liberarsi, un dibattito culturale,    
  un’analisi personale-sociale, un esame di coscienza….
- E’ una ri-lettura di un pezzo della propria vita  personale e di coppia, fatta con altri fratelli e sorelle,  con gli occhi e il cuore di Gesù; è un metodo di lettura cristiana dei fatti quotidiani; è un incontro con noi stessi e col Signore presente nella nostra vita quotidiana (scoperto nella ricerca comunitaria illuminata dalla Parola di Dio e guidata dallo Spirito Santo).
- E' una riflessione guidata, con un metodo preciso, di cui l'essenziale consiste nell'esaminare un fatto o un problema e nel "ri-leggerlo" o "ri-vederlo" in tre momenti successivi ben distinti tra loro:

1 ) VEDERE = Si analizza il fatto nelle sue componenti umane e motivazionali; 
2) GIUDICARE = Si tenta di darne una lettura e interpretazione di fede, ricorrendo al Vangelo; 
3) AGIRE = Ci si impegna a tradurre in cambiamento di mentalità e in azione concreta il frutto del "giudizio" venuto dalla Parola.
1. VEDERE
Sforzarsi di prendere coscienza e di capire le proprie situazioni e atteggiamenti di vita, la qualità della relazione di coppia, i comportamenti della comunità ecclesiale e sociale e le maggiori problematiche odierne.





2. GIUDICARE
Approfondire, conoscere e lasciarsi interpellare dalla Parola di Dio, ricordando che la Parola è Persona e Gesù stesso è Parola incarnata; confrontarsi dunque con Gesù vero interlocutore per poter entrare in intimità e vero dialogo con il coniuge e con gli altri, oltre che per leggere la nostra vita e le varie problematiche in esame con una visione di fede.

3. AGIRE
Cercare di tradurre, con l'aiuto dello Spirito Santo, nella propria vita le acquisizioni maturate, contando anche sulla solidarietà delle altre coppie e del Consigliere spirituale.

Lo “strumento” della Rdv:

- è “dono”, è “esigente”, è “fatica” di crescere.
Tentativo di definizione:
La Rdv è un comunicare qualcosa di noi stessi (e di coppia) in un clima di amicizia, sincerità,  e fede con lo scopo di crescere nello spirito del Vangelo; il tutto in un clima di profonda preghiera  e di ascolto.
La revisione di vita è dunque un esercizio di dialogo profondo, un esercizio di condivisione e ascolto, al fine di approdare a una conversione personale.

Le seguenti descrizioni risultano utili per capirla un po’ meglio:


Revisione di vita è comunicare ai fratelli la parte più profonda di noi stessi e di famiglia in un clima di sincerità, di ascolto, di semplicità e di stima vicendevole, per ripartire con forza nuova al servizio del Signore e dei fratelli.


Revisione di vita è spartire le lotte, le difficoltà, le sconfitte e le vittorie, per una maturazione piena della nostra personalità, al fine di dare di più ai fratelli e a Dio.


Revisione di vita è trovarsi insieme, nella cordialità piena, in nome di Lui, aprendoci fino in fondo su qualche aspetto della nostra vita, per trovare, con l’aiuto degli altri, forza per dare di più, e per crescere nel servizio.
Revisione di vita è versare il cuore gli uni negli altri, con fede e in amicizia, per superare i nostri limiti e diventare come Dio ci vuole.

Gli elementi significativi della Rdv sono: 
· la Preghiera, 
· la Parola di Dio, 
· i miei rapporti con gli altri, 
· i miei doveri 
Regole “metodologiche”
Al singolare: se la Rdv non mi modifica in nulla, che l’ho fatta a fare? Se mi lascia così come ero, non ha raggiunto il suo scopo.
Al plurale (coppia): se la Rdv non ci modifica in nulla, che l’abbiamo fatta a fare? Se ci lascia così come eravamo, non ha raggiunto il suo scopo.
La Rdv va “preparata” perché senza preparazione c’è superficialità; un suggerimento: scriverla. 
La Rdv ha dei periodi di “lavoro” e in pratica si svolge in tre tempi: 
1) un tempo di lavoro personale; 
2) uno di scambio di coppia;

3) un confronto col gruppo.
Quali sono i pericoli da evitare perché una Rdv sia proficua (come singoli e come coppia)?
· Improvvisazione: ci si accorge quando si parla d’altro. Non dobbiamo “defraudare gli altri”. E’ meglio dire non ho preparato la Rdv; è meglio stare zitti. Devo imparare a chiedere scusa perché ho mancato verso gli altri; gli ho tolto qualcosa che gli spettava. Spesso improvvisare è rendere banale, bla, bla, bla, la Rdv non è dire tante parole. Evitare di “girare a vuoto”.
· Voler fare scuola agli altri: non fare la Rdv per gli altri, (come se volessi insegnare qualcosa o essere paternalista), ma per mettere in questione se stessi. Evitare di parlare troppo a lungo perché l’attenzione è limitata.
· Il pessimismo: non è un atteggiamento cristiano, perché nonostante tutto Dio ci ama sempre. La Rdv deve essere sempre sotto il “segno della speranza”. Non cadere nel pessimismo, non ci migliora come singoli e come coppia; il rischio è “diventare pesanti ”.Condividere con i fratelli, e mettere tutto nelle mani di Dio.
Breve nota tecnica su come condurre il momento della Rdv
· Preghiera iniziale con invocazione allo Spirito Santo;
· Esposizione del tema o ripresa da parte di una persona o la coppia animatrice con un testo biblico;

· Preghiera silenziosa per accogliere la Parola;
· Ascolto vicendevole senza intervenire. Nessun commento su quello che l’altro dice (ci sarà poi un momento di “discussione”). Bisogna accogliere l’altro e prendersene cura.

· Preghiera di lode e ringraziamento per quanto il Signore ci ha donato attraverso la Parola e i fratelli.
Conclusione:
NON FACCIAMO LA REVISIONE DI VITA PERCHE’ SI FA, MA PERCHE’ FUNZIONA.
